Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito
Martedì 29 MAGGIO (Mc 10,28-31)

Si può seguire il Signore solo per grazia che previene ogni nostra decisione. Il Signore entra con potenza nella nostra vita, ci seduce, come insegna il profeta Geremia, e allora tutta la nostra vita è sua: “Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni». Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono giovane». Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. Non aver paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore. Il Signore stese la mano  e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: «Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. Vedi, oggi ti do autorità sopra le nazioni e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare»” (Ger 1,4-10). “Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatto violenza e hai prevalso. Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; ognuno si beffa di me. Quando parlo, devo gridare, devo urlare: «Violenza! Oppressione!». Così la parola del Signore è diventata per me causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. Mi dicevo: «Non penserò più a lui, non parlerò più nel suo nome!». Ma nel mio cuore c’era come un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo” (Ger 20,7-9). Senza una grazia così potente, nessuno, umanamente parlando, sarebbe capace di lasciare tutto e seguire il Signore.

Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà. Molti dei primi saranno ultimi e gli ultimi saranno primi».

Dio è infinitamente oltre la sua grazia iniziale. Per grazia di Dio noi lasciamo tutto e ci consegniamo all’edificazione del suo regno. Lui però non solo diviene nostra quotidiana provvidenza, nostro sostegno, aiuto, conforto, consolazione nelle cose necessarie, più urgenti per la nostra vita. Va infinitamente oltre. Ci dona cento volte tanto di quanto noi abbiamo lasciato e in più la vita eterna, il suo Paradiso, la sua gioia che non conosce tramonto e nella quale la nostra umanità riceve la pienezza della sua verità. Così per grazia di Dio rispondiamo alla sua chiamata. Per grazia di Dio compiamo la nostra missione. Per grazia di Dio siamo assunti nella gloria del Cielo.

La nostra  vita diviene così un inno perenne alla grazia del Signore, che si manifesta in noi come grande misericordia. Lui ci ama a tal punto da volerci interamente per sé sulla terra e nel Cielo. Ci vuole liberi dalle cose. Nessuna distrazione dovrà distoglierci dall’amare Lui sopra ogni cosa. Questa verità è stata insegnata in modo sublime da San Paolo: “Io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova diviso! Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni” (1Cor 7,32-35). È questo il motivo per cui sempre si deve pregare affinché il Signore conceda questa grande grazia, quella cioè di accogliere la nostra chiamata ad essere interamente e per sempre di Lui, senza alcuna deviazione o distrazione dalle cose della terra. È questa una grazia così alta che occorre chiederla senza alcuna interruzione, con pienezza di fede, con carità che trabocca dal nostro cuore, con una speranza contro ogni speranza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, otteneteci questa grazia. 
